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Impatti della deforestazione 

 

1.Maggiore vulnerabilità nei confronti dei  fenomeni 

metereologici estremi 

2.Diminuzione delle precipitazioni e delle popolazioni di 

insetti impollinatori delle colture 

3. Aumento delle malattie respiratorie derivanti da 

incendi boschivi 

4.Gestione non sostenibile delle risorse idriche  

5.Crescita economica non sostenibile e mancanza di 

dignità per i lavoratori 

6.Aumento della disparità di reddito e mancata equità 

nella distribuzione della ricchezza 

7.Modelli di produzione e di consumo non sostenibili 

8.Emissioni di CO2 e altri gas-serra 

9.Perdita di biodiversità (genetica, di specie e di habitat) 





Nel settembre 2014, un'ampia coalizione di governi, imprese, società civile 

e organizzazioni delle popolazioni indigene ha approvato la Dichiarazione di 

New York sulle foreste (NYDF). Spinti dalla comprensione condivisa che 

fermare la deforestazione è essenziale per mantenere gli aumenti di 

temperatura al di sotto dei 2°C al di sopra dei livelli preindustriali, i 

consorziati - che ora superano i 200 - hanno adottato una dichiarazione 

ambiziosa che include 10 obiettivi. Impegnandosi a raggiungere i 10 obiettivi 

della Dichiarazione, essi hanno deciso di lavorare per dimezzare la 

deforestazione tropicale entro il 2020 e ridurla a zero entro il 2030. Il NYDF 

chiede anche il 'restauro' di 150 milioni di ettari di habitat e foreste 

degradati entro il 2020 e 350 milioni di ettari entro 2030. 





https://forestdeclaration.org 

















https://firms.modaps.eosdis.nasa.gov/map/#z:4;c:-39.9,26.2;d:2020-01-21..2020-01-22 



Lenton T M et al., Nature, Vol 575, 28 November 2019 

Steffen, W et al.. Proc. Natl Acad. Sci. USA 115, 8252–8259. 2018. 

Global map of potential tipping cascades. The 

individual tipping elements are color- coded 

according to estimated thresholds in global 

average surface temperature (tipping points) (12, 

34). Arrows show the potential interactions among 

the tipping elements based on expert elicitation 

that could generate cascades. Note that, although 

the risk for tipping (loss of) the East Antarctic Ice 

Sheet is proposed at >5 °C, some marine-based 

sectors in East Antarctica may be vulnerable at 

lower temperatures (35–38). 







 

La finanza è 

necessaria. La 

finanza grigia (grey 

finance) per 

l'agricoltura è 15 

volte più della 

finanza verde per le 

foreste. Le foreste 

ricevono solo l'1,5% 

del finanziamento 

destinati al 

finanziamento delle 

politiche climatiche 

in tutti gli altri 

settori. 

È necessaria una seria azione correttiva. Gli sforzi fino ad oggi 

sono stati inadeguati per ottenere un cambiamento sistemico 

Il settore privato 

non è sulla buona 

strada per 

eliminare la 

deforestazione 

legata alla 

produzione 

agricola. I settori 

economici non 

agricoli 

continuano a 

presentare rischi 

per le foreste. 

I miglioramenti 

nella governance 

delle foreste sono 

stati troppo lenti 

per proteggere 

efficacemente le 

foreste. Ciò include 

la i diritti di 

proprietà dei 

terreni, la 

trasparenza, 

l'adozione di 

politiche e il 

rafforzamento e 

l’attuazione delle 

normative. 
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CINQUE PRIORITÀ PER INTENSIFICARE L'AZIONI DELL'UE CONTRO LA 

DEFORESTAZIONE E IL DEGRADO FORESTALE 

 

P1: Ridurre l'impronta dei consumi dell'UE sull’uso del suolo e incoraggiare il 

consumo di prodotti provenienti da catene di approvvigionamento nell'UE che 

non contribuiscano alla deforestazione 

 

P2: Collaborare con i paesi produttori per diminuire la pressione sulle foreste 

e vigilare affinche ́ la cooperazione allo sviluppo dell'UE non sia causa di 

deforestazione 

 

P3: Rafforzare la cooperazione internazionale per arrestare la deforestazione 

e il degrado forestale (perverse inventives), promuovendo il restauro 

forestale.  

 

P4: Riorientare i finanziamenti verso pratiche più sostenibili di uso del suolo 

 

P5: Sostenere la disponibilità, la qualità e l'accesso alle informazioni sulle 

foreste e le catene di approvvigionamento dei prodotti; sostenere la ricerca e 

l’innovazione scientifica e tecnologica 




